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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Introduzione dell’articolo 585-bis
del codice penale)

1. Dopo l’articolo 585 del codice penale
è inserito il seguente:

« Art. 585-bis. – (Pena accessoria) – La
condanna del coniuge, della parte dell’u-
nione civile o del parente prossimo indivi-
duato ai sensi degli articoli 74 e seguenti
del codice civile o l’applicazione nei loro
confronti della pena su richiesta delle parti
ai sensi dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale per alcuno dei delitti previsti
dagli articoli 572, terzo comma, nel caso in
cui dal fatto sia derivata la morte, 575, 578,
primo comma, 579, 580, primo comma,
primo periodo, 584 e 591, terzo comma, nel
caso in cui dal fatto sia derivata la morte,
del presente codice commessi a danno del-
l’altro coniuge, dell’altra parte dell’unione
civile o del parente prossimo, comporta la
loro decadenza dall’esercizio di ogni diritto
e facoltà in tema di disposizione delle spo-
glie mortali della vittima ».

2. La pena accessoria di cui all’articolo
585-bis del codice penale, introdotto dal
comma 1 del presente articolo, si applica
anche al convivente di fatto di cui all’arti-
colo 1, commi 36 e 37, della legge 20
maggio 2016, n. 76, se designato quale rap-
presentante con specifici poteri in caso di
morte, ai sensi del comma 40, lettera b), e
nelle forme di cui al comma 41 del mede-
simo articolo 1, al convivente di fatto che
non ha reso la dichiarazione anagrafica di
cui all’articolo 1, comma 37, della mede-
sima legge n. 76 del 2016, laddove lo stesso
sia stato autorizzato a disporre delle spo-
glie mortali della vittima in virtù di una
espressa manifestazione di volontà della
medesima, nonché ad ogni persona legata
da relazione affettiva alla vittima, autoriz-
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zata nelle medesime forme a disporre delle
spoglie mortali della vittima stessa.

Art. 2.

(Disposizioni in materia
di polizia mortuaria)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con regolamento
adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su propo-
sta del Ministro della salute, sentiti il Mini-
stro dell’interno e il Ministro della giustizia,
previo parere delle competenti Commissioni
parlamentari, si provvede alla modifica del
regolamento di polizia mortuaria, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10
settembre 1990, n. 285, sulla base dei se-
guenti princìpi:

a) prevedere che, a decorrere dalla data
di iscrizione nel registro degli indagati e fino
al passaggio in giudicato della sentenza di
assoluzione, al coniuge, all’altra parte dell’u-
nione civile, al convivente di fatto di cui al-
l’articolo 1, commi 36 e 37, della legge 20
maggio 2016, n. 76, se designato quale rap-
presentante con specifici poteri in caso di
morte, ai sensi del comma 40, lettera b), e
nelle forme di cui al comma 41 del mede-
simo articolo 1, al convivente di fatto che
non ha reso la dichiarazione anagrafica di
cui all’articolo 1, comma 37, della medesima
legge n. 76 del 2016, laddove lo stesso sia
stato autorizzato a disporre delle spoglie
mortali della vittima in virtù di una espressa
manifestazione di volontà della medesima, a
ogni persona legata da relazione affettiva alla
vittima, autorizzata nelle medesime forme a
disporre delle spoglie mortali della vittima
stessa o al parente prossimo individuato ai
sensi degli articoli 74 e seguenti del codice
civile, indagati o imputati per i reati di cui
agli articoli 572, terzo comma, nel caso in cui
dal fatto sia derivata la morte, 575, 578, primo
comma, 579, 580, primo comma, primo pe-
riodo, 584 e 591, terzo comma, nel caso in
cui dal fatto sia derivata la morte, del codice
penale, commessi a danno dell’altro coniuge,
dell’altra parte dell’unione civile, del convi-
vente di fatto, di persona legata da relazione
affettiva o del parente prossimo, sia precluso
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l’esercizio di qualsiasi diritto e facoltà in tema
di tumulazione, inumazione o cremazione
del cadavere riconosciuto dal predetto rego-
lamento;

b) prevedere che, nel caso in cui sia av-
viato un procedimento penale in relazione ai
reati indicati nella lettera a), la cremazione
del cadavere sia comunque vietata sino al
passaggio in giudicato della sentenza di con-
danna che abbia definito il suddetto procedi-
mento ovvero sino alla pronuncia della sen-
tenza di proscioglimento. In caso di archivia-
zione del procedimento, prevedere che la cre-
mazione sia vietata sino a che non siano
decorsi tre anni dal provvedimento, salvo che
il giudice per le indagini preliminari disponga
motivatamente altrimenti;

c) prevedere che, nel caso in cui l’inda-
gato sia l’unico titolare della facoltà di di-
sporre della destinazione della salma e qua-
lora nessuno faccia richiesta di restituzione
della salma medesima, il pubblico ministero
ne disponga in conformità a quanto previsto
dalla legislazione vigente.

Art. 3.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate vi provvedono nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.
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